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D.d.s. 17 luglio 2013 - n. 6801
Approvazione dell’avviso per la fruizione dell’offerta formativa 
per la realizzazione di corsi annuali di istruzione e formazione 
professionale per l’accesso all’esame di Stato - Annualità 
2013-2014

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ISTRUZIONE E FORMAZIONE  
PROFESSIONALE, TECNICA SUPERIORE E DIRITTO ALLO STUDIO

Visti:

il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 5  luglio 2006, relativo al Fondo Socia-
le europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
n. 1784/1999; 

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo euro-
peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1260/1999; 

il Regolamento  (CE) n.  1828/2006 della Commissione, 
dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento 
n. 1080/2006; 

il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 6 maggio 2009, che modifica il regolamen-
to (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per 
estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

il Programma Operativo Regionale Ob. 2 – FSE 2007-2013, 
Regione Lombardia, approvato con Decisione della Com-
missione C(2007) 5465, del 6 novembre 2007;

Richiamati:

il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 «Norme gene-
rali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione» 
che all’art. 15 comma 6 prevede che «I titoli e le qualifiche 
conseguiti al termine dei percorsi del sistema di istruzione 
e formazione professionale di durata almeno quadrienna-
le consentono di sostenere l’esame di Stato, utile anche ai 
fini degli accessi all’università e all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, previa frequenza di apposito corso 
annuale»;

decreto ministeriale dell’11 novembre 2011 che recepisce 
l’intesa siglata in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011, fra 
il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Mi-
nistro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, i Comuni, le Province 
e le Comunità Montane, per il passaggio a nuovo ordina-
mento dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

legge regionale n.  19/2007 «Norme sul sistema educati-
vo di istruzione e formazione della Regione Lombardia», 
e successive modifiche e integrazioni che prevede altresì, 
all’art. 11, com. 1, lettera c, la possibilità di un corso annuale 
destinato a coloro che sono in possesso della certificazione 
conseguita a conclusione del quarto anno di IFP, realizzato 
di intesa con le università, con l’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, ai fini dell’ammissione all’esame di 
Stato per l’accesso all’università, all’alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica;

Richiamate:

la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia»;

la l.r. 4 agosto 2003, n. 13 «Promozione all’accesso al lavo-
ro delle persone disabili e svantaggiate» come integrata 
dall’art. 28 della l.r. n. 22/2006;

la d.g.r. del 25 novembre 2009, n. 10603 «Linee di indirizzo 
a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento socio-
lavorativo delle persone disabili (ll.rr. nn. 13/03 e 21/03)»;

la d.g.r. del 16 gennaio 2013, n. IX/4688 avente a oggetto 
«Programmazione del sistema dote per i servizi di istruzione 
e formazione professionale per l’anno scolastico e formati-
vo 2013/2014»;

Richiamati, inoltre:

la d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. VII/6563 «Indicazioni regio-

nali per l’offerta formativa in materia di istruzione e forma-
zione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n.  19/2007)» e 
d.d.u.o. del 12 settembre 2008, n. 9837 «Approvazione delle 
procedure relative allo svolgimento delle attività formative 
dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazio-
ne professionale della Regione Lombardia», che definisco-
no natura e standard dell’offerta regionale a regime e ne 
delineano il nuovo quadro di Programmazione provinciale 
e regionale;

la d.g.r. del 26 ottobre 2011, n. IX/2412 «Procedure e requisiti 
per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati per 
erogazione dei servizi di Istruzione e formazione professiona-
le nonché dei servizi per il lavoro» e relativi decreti attuativi; 

il d.d.g. 10187 del 13 novembre 2012 «Approvazione dei re-
quisiti e delle modalità operative per la richiesta di iscrizione 
all’albo regionale degli accreditati per i servizi di istruzione 
e formazione professionale - Sezione A - in attuazione della 
d.g.r. n. IX/2412 del 26 ottobre 2011

il d.d.g. del 22 febbraio 2010, n. 1544 «Approvazione degli 
standard formativi minimi di apprendimento relativi ai per-
corsi di secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione 
professionale della Regione Lombardia»;

il d.d.g. del 28 settembre 2010, n. 9136 «Approvazione degli 
standard formativi minimi di apprendimento relativi ai profili 
regionali dei percorsi di secondo ciclo del sistema di istru-
zione e formazione professionale della Regione Lombardia»;

il d.d.g. del 24 ottobre 2011, n.  9798 «Recepimento delle 
aree professionali ai sensi dell’Accordo in Conferenza del 
27 luglio 2011 e degli standard formativi minimi di appren-
dimento e delle figure del repertorio nazionale dell’offerta di 
istruzione e formazione professionale ai sensi dell’accordo 
in conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011»;

il d.d.g. dell’11 febbraio 2010 n. 1146, «Repertorio dell’offer-
ta di istruzione e formazione in attuazione dell’art. 23 della 
l.r. 19/07», che definisce la gamma dei percorsi di secondo 
ciclo, dei relativi profili e denominazioni regionali per l’anno 
scolastico 2010/11, di prima attuazione della messa a regi-
me della IFP;

il d.d.g. del 2 dicembre 2010, n. 12564 «Repertorio dell’of-
ferta di istruzione e formazione professionale in attuazione 
dell’art.  23 della l.r. 19/07, a partire dall’anno scolastico 
2011/2012», che definisce la gamma dei percorsi di secon-
do ciclo, dei relativi profili e denominazioni regionali;

il d.d.g. del 10  agosto  2012 n.  7317 avente ad oggetto: 
«Approvazione del repertorio dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale di secondo ciclo della Regione 
Lombardia a partire dall’anno scolastico 2013/2014» e il 
successivo aggiornamento approvato con decreto del 
12 dicembre 2012 n. 12049

Visto il d.d.u.o. del 21 aprile 2011, n.  3637 di approvazione 
del nuovo Manuale Operatore per l’attuazione degli interventi 
finanziati con il sistema dote e successive integrazioni di cui al 
d.d.u.o. n. 1319 del 22 febbraio 2012;

Richiamata la d.g.r. del 16 gennaio 2013, n. IX/4688 «Program-
mazione del sistema Dote per i servizi di istruzione e formazione 
professionale per l’anno scolastico e formativo 2013/2014» con 
cui è stata approvata la programmazione dell’offerta formativa 
riferita ai percorsi annuali di IeFP per l’accesso all’esame di Stato 
per l’anno 2013/2014 demandando a successivi atti gestionali 
la definizione delle modalità e dei tempi per la presentazione 
dell’offerta formativa e l’assegnazione delle doti;

Considerato, pertanto, necessario assicurare, anche per l’an-
no formativo 2013/2014, l’offerta formativa dei percorsi annuali 
di istruzione e formazione professionale per l’accesso all’esa-
me di stato, provvedendo ad approvare i seguenti documenti 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento:

l’Avviso per la fruizione dell’offerta formativa per la realizza-
zione di corsi annuali di istruzione e formazione professio-
nale per l’accesso all’esame distato - annualità 2013-2014, 
(Allegato A);

Le Linee Guida per il corso annuale di I.F.P. per l’accesso 
all’esame di Stato ex art. 15 c. 6, d.lgs. n. 226/05 (Allegato B);

Il modello di Accordo tra l’Istituzione Formativa e l’Istituto 
professionale di Stato o Paritario (Allegato C);

Lo schema di Atto di Adesione Unico (Allegato D);

Ritenuto, inoltre, di stabilire che le risorse disponibili, pari a 
complessivi € 2.050.000,00 trovano copertura finanziaria, come 
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stabilito dalla citata d.g.r. del 16 gennaio 2012, n. IX/4688, negli 
stanziamenti iscritti ai competenti capitoli di cui alla Missione 15, 
Programma 4, Titolo 1, cap. 7286 e sono da imputare sull’Asse IV 
«Capitale Umano» - Obiettivo Specifico i) - Categoria di spesa 73 
del P.O.R. FSE Ob. 2 2007-2013 per € 2.000.000,00 e agli stanzia-
menti iscritti alla Missione 4, Programma 2, Titolo 1, cap. 8279 del 
Bilancio 2014 per € 50.000,00;

Dato atto che l’Autorità Centrale di Coordinamento e Pro-
grammazione (ACCP) ha comunicato in data 27 maggio 2013 
l’esito positivo della procedura per la consultazione scritta atti-
vata sull’avviso di cui al citato allegato A a valere sul POR FSE 
2007/2013;

Viste:

la d.g.r. n. X/113. del 14 maggio 2013, con cui è stata appro-
vata la proposta di PRS della X legislatura;

la Legge Regionale n. 19 del 19 dicembre 2012 «Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio plurien-
nale 2013/2015 a legislazione vigente e programmatico;

la d.g.r. 4518 del 19 dicembre 2012 «Documento tecnico di 
accompagnamento al «Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013/2015 a legisla-
zione vigente» - Riclassificazione in parallelo per U.P.B - Piano 
di alienazione e valorizzazione degli immobili - Programma 
triennale delle opere pubbliche 2013 - Programmi annuali 
di attività degli enti, aziende dipendenti e società in house;

Vista la l.r. 34/78 e successive modificazioni e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità;

Vista la l.r. del 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti 
organizzativi della X legislatura;

DECRETA

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, l’Avviso per 
la fruizione dell’offerta formativa per la realizzazione di corsi an-
nuali di istruzione e formazione professionale per l’accesso all’e-
same distato - annualità 2013-2014, (Allegato A che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento);

2.  di approvare, inoltre, le Linee Guida per il corso annua-
le di I.F.P. per l’accesso all’esame di Stato ex art. 15 c. 6, d.lgs. 
n. 226/05 (Allegato B), il modello di Accordo tra l’Istituzione For-
mativa e l’Istituto professionale di Stato o Paritario (Allegato C) 
e lo schema di «Atto di Adesione Unico» (Allegato D), parti inte-
granti e sostanziali del presente atto;

3.  di stabilire che le risorse disponibili, pari a complessivi 
€ 2.050.000,00 trovano copertura finanziaria, come stabilito dal-
la citata d.g.r. del 16 gennaio 2012, n.IX/4688, negli stanziamenti 
iscritti ai competenti capitoli di cui alla Missione 15, Program-
ma 4, Titolo 1 cap. 7286 e sono da imputare sull’Asse IV «Capitale 
Umano» - Obiettivo Specifico i) - Categoria di Spesa 73 del P.O.R. 
FSE Ob. 2 2007-2013 per € 2.000.000,00 e agli stanziamenti iscrit-
ti alla Missione 4, Programma 2, Titolo 1, cap. 8279 del Bilancio 
2014 per € 50.000,00;

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito di Regione 
Lombardia.

Il dirigente
Paolo Formigoni

———  ———
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ALLEGATO A 

AVVISO PER LA FRUIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA PER LA REALIZZAZIONE DI CORSI ANNUALI  
DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE PER L’ACCESSO ALL’ESAME DI STATO

ANNUALITÀ 2013/2014

I. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

II. OFFERTA FORMATIVA 

2.1 - Natura dell’offerta formativa relativa alla quinta annualità

2.2 - Requisiti delle Istituzioni Formative

2.3 - Finanziabilità dell’offerta formativa 

2.4 - Presentazione dell’offerta formativa 

III. SISTEMA DOTE E DESTINATARI

3.1 - Strumento Dote

3.2 -  Destinatari/e

3.3 -  Valore della Dote

IV. FRUIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

4.1 - Iscrizione e frequenza ai percorsi

4.2 - Atto di adesione

4.3 - Richiesta di Dote

4.4 - Assegnazione della Dote

4.5 - Impegno all’avvio del percorso formativo

4.6 - Ritiro degli studenti nel corso dell’anno

4.7 - Casi di subentro nella dote

V. GESTIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

5.1 - Comunicazione di avvio delle attività

5.2 - Finanziamento e liquidazione delle Doti

5.3 - Variazioni del calendario/della data di conclusione

5.4 - Monitoraggio, controlli e sanzioni

5.5 - Riepilogo di tempi e scadenze

_____________________

I. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il corso annuale integrativo di Istruzione e Formazione Professionale si colloca all’interno dell’offerta formativa di Istruzione e Formazio-
ne Professionale della Regione Lombardia regolata dal seguente quadro ordinamentale nazionale e regionale:

 Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione» che all’art. 15 comma 6 prevede che «I titoli e le qualifiche conseguiti al termine dei percorsi 
del sistema di istruzione e formazione professionale di durata almeno quadriennale consentono di sostenere l’esame di Stato, utile 
anche ai fini degli accessi all’università e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, previa frequenza di apposito corso 
annuale»;

 Decreto ministeriale dell’11 novembre 2011 che recepisce l’intesa siglata in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011, fra il Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, i Comuni, le Province e le Comunità Montane, per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

 Legge regionale n. 19/2007 «Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia», e successive mo-
difiche e integrazioni che enunciando i principi di autonomia e responsabilità delle Istituzioni Formative, di programmazione sus-
sidiaria, di centralità dell’allievo e della sua famiglia, nonché di finanziamento con il criterio del sistema concessorio attraverso lo 
strumento della Dote, prevede altresì, all’art.11, com.1, lettera c, la possibilità di un corso annuale destinato a coloro che sono in 
possesso della certificazione conseguita a conclusione del quarto anno di IFP, realizzato di intesa con le università, con l’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, ai fini dell’ammissione all’esame di Stato per l’accesso all’università, all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica;

In particolare, il quadro di riferimento per l’offerta formativa dei percorsi di istruzione e formazione professionale per l’accesso all’esa-
me di Stato - anno formativo 2013/2014 - è descritto e disciplinato dai seguenti atti:

 D.g.r. del 13 febbraio 2008, n. VII/6563 «Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale 
(art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» e d.d.u.o. del 12 settembre 2008, n. 9837 «Approvazione delle procedure relative allo svolgimento 
delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia», che 
definiscono natura e standard dell’offerta regionale a regime e ne delineano il nuovo quadro di Programmazione provinciale e 
regionale;

 D.g.r. del 26 ottobre 2011, n. IX/2412 «Procedure e requisiti per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati per erogazione dei 
servizi di Istruzione e formazione professionale nonché dei servizi per il lavoro» e relativi decreti attuativi; 

 D.d.g. 10187 del 13 novembre 2012 «Approvazione dei requisiti e delle modalità operative per la richiesta di iscrizione all’albo re-
gionale degli accreditati per i servizi di istruzione e formazione professionale - Sezione A - in attuazione della d.g.r. n. IX/2412 del 
26 ottobre 2011

 D.d.g. del 22 febbraio 2010, n. 1544 «Approvazione degli standard formativi minimi di apprendimento relativi ai percorsi di secondo 
ciclo del sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia»;
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 D.d.g. del 28 settembre 2010, n. 9136 «Approvazione degli standard formativi minimi di apprendimento relativi ai profili regionali dei 
percorsi di secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia»;

 D.d.g. del 24 ottobre 2011, n. 9798 «Recepimento delle aree professionali ai sensi dell’Accordo in Conferenza del 27 luglio 2011 e 
degli standard formativi minimi di apprendimento e delle figure del repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione pro-
fessionale ai sensi dell’accordo in conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011»;

 D.d.g. dell’11 febbraio 2010 n. 1146, «Repertorio dell’offerta di istruzione e formazione in attuazione dell’art. 23 della l.r. 19/07», che 
definisce la gamma dei percorsi di secondo ciclo, dei relativi profili e denominazioni regionali per l’anno scolastico 2010/11, di pri-
ma attuazione della messa a regime della IFP;

 D.d.g. del 2 dicembre 2010, n. 12564 «Repertorio dell’offerta di istruzione e formazione professionale in attuazione dell’art.23 della l.r. 
19/07, a partire dall’anno scolastico 2011/2012», che definisce la gamma dei percorsi di secondo ciclo, dei relativi profili e denomi-
nazioni regionali;

 D.d.g. del 10 agosto 2012 n. 7317 avente ad oggetto: «Approvazione del repertorio dell’offerta di istruzione e formazione professio-
nale di secondo ciclo della Regione Lombardia a partire dall’anno scolastico 2013/2014» e il successivo aggiornamento approva-
to con decreto del 12 dicembre 2012 n. 12049

 D.g.r. del 16 gennaio 2013, n. IX/4688 «Programmazione del sistema Dote per i servizi di istruzione e formazione professionale per 
l’anno scolastico e formativo 2013/2014»;

Per le iniziative finanziate con il Fondo Sociale Europeo, inoltre, si fa riferimento alla seguente normativa:

 Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale europeo e 
recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

 Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

 Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del regolamen-
to (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento n. 1080/2006;

 Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

 Programma Operativo Regionale Ob. 2 – FSE 2007-2013, Regione Lombardia, approvato con Decisione della Commissione C(2007) 
5465, del 6 novembre 2007;

 D.d.u.o. del 21 aprile 2011, n. 3637, che approva il Manuale Operatore per l’attuazione degli interventi finanziati con il sistema Dote 
e il successivo d.d.u.o. n. 1319 del 22 febbraio 2012 «Modifiche ed integrazioni al «Manuale Operatore»;

Il presente intervento si rifà, inoltre, ai principi del d.lgs. 198/2006 in materia di pari opportunità tra uomo e donna, alla Strategia 2010-
2015 della Commissione Europea per le pari opportunità tra donne e uomini e all’iniziativa faro «Un’agenda per nuove competenze 
e nuovi posti di lavoro» prevista dalla Commissione Europea nell’ambito della strategia Europa 2020, che richiama i principi della re-
sponsabilità sociale d’impresa (RSI - CSR).

II. OFFERTA FORMATIVA

2.1 - Natura dell’offerta formativa relativa alla quinta annualità

L’offerta formativa è finalizzata a sostenere la realizzazione del corso annuale di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’art. 
15, comma 6, del d.lgs. n. 226/05, finalizzato a sostenere l’esame di Stato, utile all’accesso all’Università e all’Alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e agli ITS.

Nelle more della piena attuazione dell’art. 15, di cui al decreto sopra citato, e in attuazione del d.m. 18 gennaio 2011 n. 4 che recepi-
sce l’Intesa siglata in C.U. il 16 dicembre 2010, concernente le Linee guida per gli organici raccordi ex art. 13, comma 1-quinquies, della 
legge n. 40/2007, il corso annuale si concluderà con l’esame di Stato previsto per i percorsi degli Istituti Professionali, come regolamen-
tato dalle vigenti disposizioni sugli esami conclusivi dell’Istruzione secondaria superiore.

Il corso annuale per sostenere l’esame di Stato rappresenta un’ulteriore opportunità di flessibilità per gli studenti del sistema di Istruzio-
ne e Formazione Professionale, ulteriore alla possibilità per gli studenti dei percorsi di IFP di passare al sistema di istruzione ai sensi delle 
norme vigenti.

I percorsi, presentati da parte delle Istituzioni Formative, in coerenza con la d.g.r. del 21 febbraio 2008, n. 6563, devono prevedere:

 l’adozione di programmazioni formative che sviluppino dimensioni culturali e professionali in riferimento agli standard formativi di 
cui alle Linee Guida dell’Allegato B al presente avviso, nonché alle conoscenze e competenze oggetto di accertamento in sede di 
esame di Stato per la specifica figura/profilo professionale;

 l’esplicitazione di criteri metodologici e di valutazione;
 l’utilizzo di docenti in possesso dell’abilitazione all’insegnamento o, comunque, di titolo di studio valido per l’accesso 

all’insegnamento. 

L’orario minimo annuale dei percorsi di 5° anno è fissato in 990 ore. La data di avvio dei percorsi deve essere compatibile con l’acces-
so all’esame di Stato.

Le procedure di avvio e di svolgimento delle attività formative devono avvenire secondo quanto disposto con d.d.u.o del 12 settembre 
2008, n. 9837.

Per le modalità di iscrizione e di accesso all’esame di Stato, nonché per le modalità organizzative e operative di svolgimento dell’esa-
me stesso, si rinvia agli specifici atti emanati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

2.2 - Requisiti delle Istituzioni Formative

Possono presentare l’offerta formativa per i corsi annuali di Istruzione e Formazione professionale per l’accesso all’esame di Stato le 
Istituzioni Formative accreditate nella sezione «A» dell’Albo regionale degli accreditati per i servizi di istruzione e formazione professio-
nale, ai sensi della d.g.r. del 26 ottobre 2011, n. ix/2412 e relativi decreti attuativi, che abbiano portato a termine nell’anno formativo 
precedente un percorso di 4° annualità riferito all’area professionale del progetto che intendono presentare.

I corsi possono essere erogati esclusivamente presso le unità organizzative presenti nel sistema informativo dell’accreditamento. È vie-
tato lo svolgimento dei percorsi in sedi occasionali. 

I corsi annuali possono essere avviati con un numero minimo di 10 allievi iscritti, omogenei per figura/profilo professionale, che hanno 
concluso la 4° annualità negli aa.ff. 2011/2012 o 2012/2013, limitatamente agli indirizzi che trovano corrispondenza nello specifico 
Esame di Stato di Istruzione Professionale, come da tabella riportata al Capitolo I delle Linee Guida di cui all’allegato B del presente 
avviso.

I percorsi presentati nel sistema informativo Finanziamenti Online saranno verificati sulla base delle coerenze di cui al punto 
precedente.
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Nel caso in cui non si raggiunga la condizione del numero minimo di 10 alunni omogenei per figura/profilo, il gruppo classe potrà es-
sere costituito dalle Istituzioni Formative accreditate in forma di partenariato omogeneo per figura. L’Istituzione Formativa capofila del 
partenariato costituisce l’unico interlocutore per il percorso formativo nei confronti di Regione Lombardia.

In alternativa al partenariato, in via del tutto eccezionale, può essere costituita una classe articolata, ove per classe articolata si inten-
de un gruppo classe con alunni provenienti da percorsi di figura/profilo differenti. 

La classe articolata potrà essere costituita esclusivamente per ragioni territoriali (quando le Istituzioni Formative che erogano il percor-
so connesso alla stessa figura/profilo non siano sufficientemente vicine per costituire un gruppo omogeneo di alunni) o di singolarità 
(quando non siano presenti nel territorio lombardo altre Istituzioni Formative che erogano un percorso connesso alla stessa figura/
profilo). 

Per la costituzione di una classe articolata, l’Istituzione Formativa deve presentare richiesta motivata alla Struttura competente della 
D.g. Istruzione, Formazione e Lavoro, al fine di ottenere l’eventuale autorizzazione a procedere.

Non è comunque possibile costituire classi articolate con alunni provenienti da più di due differenti figure/profili.

L’Istituzione Formativa singola o capofila di un partenariato ha l’obbligo di stipulare uno specifico accordo con un Istituto Professiona-
le di Stato o paritario ubicato in Regione Lombardia, come da modello di cui all’Allegato C del presente Avviso, per attivare adeguate 
azioni di progettazione del corso stesso, nonché di affiancamento e accompagnamento in funzione dell’ammissione all’esame di 
Stato.

Se entrambe/i le/i figure/profili delle classi articolate non trovassero corrispondenza in specifici esami di Stato di un solo Istituto Profes-
sionale, è necessario stipulare un secondo specifico accordo con un altro Istituto Professionale in cui è attivato l’indirizzo di riferimento.

Al fine di favorire tali accordi, Regione Lombardia riconosce un contributo forfettario a parziale copertura delle spese relative all’ac-
compagnamento del percorso da parte degli Istituti Professionali di Stato e Paritari.

Il contributo, di euro 1.000,00 per classe o nel caso di classe articolata, per figura/profilo, sarà direttamente erogato agli Istituti Profes-
sionali a seguito di loro presentazione, al termine degli esami, di una relazione sull’attività svolta, da presentarsi alla competente strut-
tura della D.g. Istruzione, Formazione e Lavoro.

2.3 - Finanziabilità dell’offerta formativa 

L’offerta formativa può essere:

a. esclusivamente a finanziamento pubblico; 

b. esclusivamente a finanziamento privato. 

Nel caso della tipologia a) l’offerta è finanziata attraverso lo strumento della Dote di cui alla sezione III del presente Avviso.

Non è consentita l’attivazione di classi che siano in parte a finanziamento pubblico e in parte privato.

Le Istituzioni Formative non possono richiedere contributi obbligatori a carico degli allievi inseriti in classi sostenute con il sistema Dote.

La dotazione finanziaria per percorsi di IFP – V anni, è pari a euro 2.000.000,00 a valere sul P.O.R. FSE Ob. 2 2007/2013, Asse IV «Capitale 
Umano» – Obiettivo Specifico i) – Categoria di Spesa 73 ed € 50.000,00, quale rimborso spesa alle Istituzioni scolastiche di cui al punto 
2.2 che trova copertura sulla Missione 4, Programma 2 Titolo 1 del Bilancio 2014.

2.4 - Presentazione dell’offerta formativa 

Le Istituzioni Formative presentano, dalle ore 12,00 del 19 al 26 settembre 2013, la propria offerta formativa attraverso la piattaforma 
Finanziamenti Online, compilando, fra le altre informazioni, l’elenco puntuale degli alunni iscritti, il cui numero non può essere inferiore 
a 10 e deve rispettare, in ogni caso, i limiti di capienza e la normativa in materia di sicurezza e antincendio.

In questa fase dovranno essere caricati a sistema i seguenti documenti, firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’istituzione 
formativa:

 specifico accordo con uno o, nei casi previsti, due Istituti Professionali di Stato o Paritari della Regione Lombardia, secondo il mo-
dello di cui all’Allegato C del presente avviso, firmato da entrambe le parti; l’Accordo dovrà specificamente indicare la classe e la 
sezione dell’Istituto Professionale a cui è abbinato il percorso annuale per l’accesso all’esame di Stato. Non è in ogni caso possibile 
abbinare al percorso di Istruzione Professionale ad ordinamento statale più di un percorso di IeFP ad ordinamento regionale.

 dichiarazione di utilizzo di docenti in possesso dell’abilitazione all’insegnamento o, comunque, di titolo di studio valido per l’acces-
so all’insegnamento. Al riguardo si precisa che per titolo di studio valido per l’accesso all’insegnamento si intende il titolo non già 
di per sé abilitante, ma che consente l’accesso al TFA. Il docente, pertanto deve essere almeno in possesso dei titoli necessari per 
iscriversi ai bandi al Tirocinio Formativo Attivo: laurea del vecchio ordinamento riconosciuta dal d.m. 39/98 e degli eventuali esami 
richiesti per poter avere accesso all’insegnamento oppure laurea del nuovo ordinamento specialistica o magistrale riconosciuta 
dal d.m. n. 22/2005.

 esplicitazione dei criteri di selezione degli allievi, con particolare riferimento ai risultati raggiunti in esito ai percorsi di 4° annualità, sia 
nelle competenze di base che tecnico-professionali.

In caso di partenariato, inoltre, il capofila dovrà comunicare i nominativi dei partner con i rispettivi ruoli e la quantificazione delle attivi-
tà, garantendo che le sedi di riferimento e i laboratori siano unità organizzative presenti nel sistema informativo dell’accreditamento. Il 
singolo partner dovrà inoltre manifestare con apposita nota indirizzata al capofila la propria disponibilità a partecipare al partenariato 
indicando gli elementi della collaborazione.

Le offerte trasmesse al di fuori dei termini o con modalità differenti rispetto a quanto stabilito nel presente Avviso pubblico sono da 
ritenersi inammissibili.

III. SISTEMA DOTE E DESTINATARI

3.1 - Strumento Dote

L’offerta è finanziata con lo strumento della Dote conformemente ai principi della centralità della persona, libertà di scelta e valorizza-
zione del capitale umano, sanciti dalle leggi regionali nn. 22/2006 e 19/2007. 

A ogni Istituzione Formativa, nel rispetto della dotazione finanziaria, è riconosciuto un numero massimo di Doti pari al 13% dei propri 
allievi diplomati nell’a.f. 2012-2013 in aree coerenti con il presente avviso. 

In ogni caso per ciascuna classe attivata possono essere assegnate fino a un massimo di 20 Doti.

Nel caso di gruppo classe costituito dalle Istituzioni Formative in forma di partenariato verrà considerato il numero complessivo di Doti 
spettanti a ciascuna Istituzione, nel rispetto del numero complessivo di Doti riconoscibili. 

Le doti degli Enti che non intendono avviare il percorso annuale potranno essere messe a disposizione di un Ente che intende avviare 
il percorso attraverso una nota di disponibilità da allegare sul sistema informativo.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 30 - Lunedì 22 luglio 2013

– 7 –

3.2 - Destinatari/e

L’Avviso si rivolge agli studenti dei percorsi di IFP in uscita dal 4° anno 2011/2012 o 2012/2013, in possesso dei seguenti requisiti:

 effettiva residenza dell’allievo in Regione Lombardia alla data di richiesta della Dote, ovvero domicilio per i soli allievi che hanno 
fissato lo stesso presso l’istituto sede del corso nel caso questo offra un servizio di convittualità ai propri studenti;

 essere in possesso del Diploma di Tecnico del sistema di istruzione e formazione professionale acquisito negli a.f. 2011/12 o 2012/13, 
limitatamente agli indirizzi che trovano corrispondenza in specifico esame di Stato di istruzione professionale, come da tabella ri-
portata nelle Linee Guida, di cui all’Allegato B al presente avviso.

3.3 - Valore della Dote

Il percorso sarà declinato all’interno di un Piano di Intervento Personalizzato (PIP), definito in raccordo con l’Istituzione Formativa presso 
cui è avvenuta l’iscrizione.

Il valore massimo della Dote è pari a 4.800,00 euro per destinatario, nel rispetto del costo orario standard di € 4,93.

IV. FRUIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

4.1 - Iscrizione e frequenza ai percorsi

Le Istituzioni Formative procedono alla selezione dei richiedenti l’iscrizione, verificando per ogni alunno il Portfolio delle competenze 
personali, le motivazioni, i livelli di competenza raggiunti e i risultati ottenuti in sede di prove finali di Diploma Professionale.

L’iscrizione degli allievi ai percorsi di IFP – percorso annuale per l’accesso all’esame di Stato anni 2013/2014 - avviene mediante appo-
sita procedura nel sistema informatico ed è condizione per la presentazione dell’offerta formativa.

La frequenza minima per l’ammissione all’esame di Stato è fissata nel 75% delle ore complessive del corso.

Per le modalità di iscrizione e di accesso all’esame di Stato, nonché per le modalità organizzative e operative di svolgimento dell’esa-
me stesso, si rinvia agli specifici atti che saranno emanati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

4.2 - Atto di adesione

Le Istituzioni che hanno presentato un’offerta formativa devono inviare a Regione Lombardia, a partire dal 30 settembre 2013, l’Atto di 
adesione unico (Allegato D).

L’atto dovrà essere sottoscritto digitalmente e trasmesso accedendo al sistema informativo regionale (https://gefo.servizirl.it/dote).

L’Atto di adesione unico è valido per tutte le Doti richieste nell’ambito dell’Avviso ed è condizione necessaria per poter prendere in ca-
rico i destinatari ed erogare i servizi. Non sarà pertanto possibile richiedere le Doti prima della trasmissione del documento di cui sopra.

4.3 - Richiesta di Dote

La richiesta di Dote nominativa può essere effettuata a partire dalle ore 12:00 del 30 settembre 2013 per gli allievi già iscritti presso 
il percorso formativo prescelto, e fino al 14 ottobre 2013 attraverso il Sistema Informativo «Finanziamenti On-Line», raggiungibile all’in-
dirizzo web: https://gefo.servizirl.it/Dote.

Il sistema è accessibile mediante l’utilizzo delle credenziali già in possesso delle Istituzioni Formative.

Il destinatario o, se minorenne, il genitore o chi ne fa le veci elabora con il supporto dell’Operatore accreditato il Piano d’Intervento 
Personalizzato, che deve essere sottoscritto da entrambi. Il destinatario firma altresì la domanda di partecipazione all’avviso. Tali docu-
menti vengono conservati agli atti dell’operatore.

L’invio della domanda di Dote a Regione Lombardia è in capo all’Istituzione Formativa e avviene mediante la trasmissione della Di-
chiarazione Riassuntiva Unica firmata digitalmente dal rappresentante legale o da altro soggetto con potere di firma tramite il sistema 
informativo, secondo le modalità indicate nel Manuale Operatore di cui al d.d.u.o. del 21 aprile 2011, n. 3637 e successive integrazioni 
di cui al d.d.u.o. n. 1319 del 22 febbraio 2012 .

La richiesta di Dote è accettata nel limite del massimale fissato per corso e comunque fino all’esaurimento delle risorse stanziate.

È posto in carico all’Istituzione Formativa l’obbligo di verificare la corretta rispondenza dei requisiti dell’allievo per la richiesta della 
Dote.

È necessario effettuare la richiesta di Dote per tutti gli allievi iscritti al corso, anche qualora questa non venga accettata per esauri-
mento di disponibilità (la richiesta rimane in «bozza»). 

4.4 - Assegnazione della Dote

In seguito a esito positivo delle verifiche di completezza e di conformità dei dati dichiarati rispetto ai requisiti previsti dal presente avvi-
so, l’Operatore riceve dal sistema informativo una comunicazione di accettazione riportante i servizi concordati, l’importo della Dote e 
l’identificativo del progetto.

La documentazione deve essere conservata secondo le modalità previste dal citato Manuale Operatore.

4.5 - Impegno all’avvio del percorso formativo

Le Istituzioni Formative hanno l’obbligo di dichiarare entro il 30 settembre 2013, attraverso il sistema informativo, l’impegno all’avvio 
del corso.

L’eventuale non attivazione delle classi deve essere tempestivamente comunicata alle famiglie in modo da garantire i tempi necessari 
per l’eventuale iscrizione presso altri percorsi.

4.6 - Ritiro degli studenti nel corso dell’anno

Il ritiro volontario di un allievo nel corso dell’anno, sia esso titolare o meno di Dote, deve essere comunicato dalla famiglia all’Istituzione 
Formativa, la quale provvederà a ritirare formalmente lo studente tramite il sistema «Finanziamenti On-Line» entro 5 giorni lavorativi.

Nel caso in cui un allievo non comunichi formalmente all’Istituzione Formativa il proprio ritiro, rendendosi non rintracciabile per 30 gior-
ni consecutivi, l’Istituzione Formativa lo ritiene formalmente ritirato e regolarizza la sua posizione nel sistema «Finanziamenti On-Line» 
entro 5 giorni lavorativi successivi al trentesimo.

Il ritiro di un allievo con Dote comporta la rinuncia alla stessa: non è previsto il trasferimento di Dote ad altri corsi.

La rinuncia «espressa» alla Dote, ossia comunicata direttamente dall’allievo, non comporta alcuna penalizzazione per lo stesso, che 
ha la possibilità di procedere a una nuova richiesta di Dote con qualsiasi Istituzione Formativa accreditata, fatta salva la disponibilità 
effettiva di risorse all’inserimento della domanda.
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In caso di rinuncia «tacita», ossia comunicata dall’operatore, l’allievo perde il diritto alla Dote per i 6 mesi successivi alla data in cui è 
stata dichiarata la rinuncia. 

4.7 - Casi di subentro nella dote

In caso di rinuncia della dote è prevista la possibilità di effettuare un subentro a favore di un allievo già iscritto non dotato. 

Si precisa che la dote rinunciata in capo all’allievo ritirato dovrà essere integralmente assegnata all’allievo subentrante. Non è possibi-
le richiedere il subentro nelle doti successivamente alla richiesta di liquidazione intermedia.

Il numero delle doti non potrà in ogni caso superare quello inizialmente assegnato a favore dell’Ente di Formazione secondo i criteri 
enunciati nel par. 2.2. 

V. GESTIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

5.1 - Comunicazione di avvio delle attività

Le Istituzioni Formative hanno l’obbligo di rispettare le procedure contenute nel decreto del 12 settembre 2008, n. 9837 «Approvazione 
delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professio-
nale della Regione Lombardia» ed eventuali successive integrazioni e modifiche.

In particolar modo si rammenta l’obbligo di notificare a Regione Lombardia, tramite il sistema «Finanziamenti On Line», l’avvio effettivo 
dei corsi entro il 21 ottobre 2013.

5.2 - Finanziamento e liquidazione delle Doti

La richiesta di liquidazione deve essere effettuata direttamente dall’Operatore, nel rispetto delle modalità definite nel Manuale dell’O-
peratore, approvato con il d.d.u.o. del 21 aprile 2011, n. 3637 e successive integrazioni di cui al d.d.u.o. n. 1319 del 22 febbraio 2012.

Il finanziamento della Dote dovrà essere calcolato sulla base del costo standard orario di euro 4,93, che dovrà essere moltiplicato per 
il numero di ore svolte dagli allievi, con un valore massimo di € 4.800,00 per Dote.

La liquidazione intermedia, in deroga al manuale suindicato, può essere richiesta dopo l’erogazione al destinatario del 50% delle ore 
previste dal PIP per il singolo servizio formativo e sarà calcolata proporzionalmente al numero di ore fruite da ciascun allievo e tenendo 
conto di eventuali ore di assenza giustificate, come da documentazione conservata agli atti dell’Istituzione Formativa.

La liquidazione finale può essere richiesta solo alla conclusione del servizio formativo e purché sia stato frequentato dal destinatario 
almeno il 50% delle ore previste dal PIP. Sarà erogata proporzionalmente al numero di ore fruite da ciascun allievo a seguito dell’effet-
tiva partecipazione al corso e tenendo conto di eventuali ore di assenza giustificate, come da documentazione conservata agli atti 
dell’Istituzione Formativa.

Le assenze giustificate, in deroga al Manuale dell’operatore, saranno ammesse nel limite massimo del 25% delle ore effettivamente 
fruite dall’allievo al momento della richiesta di liquidazione.

La domanda di liquidazione finale dovrà essere inoltrata entro 120 giorni dalla data di conclusione del PIP.

5.3 - Variazioni del calendario/della data di conclusione

L’Istituzione Formativa ha l’obbligo di informare in tempo utile gli allievi e le famiglie o i tutori legali di ogni variazione al calendario 
mediante adeguate forme di pubblicità.

Eventuali variazioni del calendario – sospensioni o interruzioni dell’attività formativa – non dovranno essere inserite sul sistema informa-
tivo salvo nei casi in cui influiscano sulla data di conclusione prevista delle attività formative. 

5.4 - Monitoraggio, controlli e sanzioni

Al fine di monitorare il regolare andamento dei percorsi formativi rispetto a quanto contenuto nel documento «Indicazioni regionali 
per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» di cui alla D.G.R. del 13 
febbraio 2008, n. 6563 e rispetto alla normativa sull’accreditamento (D.G.R. del 26 ottobre 2011, n. 2412 e successive modifiche e inte-
grazioni), Regione Lombardia si riserva di effettuare controlli anche presso le sedi indicate dalle Istituzioni Formative.

5.5 - Riepilogo di tempi e scadenze

Le Istituzioni Formative:

- a partire dalle ore 12,00 del 19 settembre al 26 settembre 2013 presentano attraverso il sistema informativo Finanziamenti Online 
la propria offerta formativa; 

- entro il 30 settembre 2013 devono comunicare l’impegno all’avvio dei propri corsi o la rinuncia: in quest’ultimo caso devono dare 
tempestiva comunicazione anche alle famiglie;

- dal 30 settembre 2013 caricano sul sistema informativo l’Atto di adesione unico, sottoscritto digitalmente;

- dalle ore 12:00 del 30 settembre e fino al 14 ottobre 2013 inseriscono le domande di Dote degli allievi già iscritti;

- entro il 21 ottobre 2013 devono inserire a sistema la comunicazione di avvio dei corsi. 

———  ———
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ALLEGATO B

LINEE GUIDA

CORSO ANNUALE DI I.F.P. PER L’ACCESSO ALL’ESAME DI STATO

ex art. 15 c. 6, d.lgs. n. 226/05

- a.f. 2013/2014

Le presenti Linee guida si riferiscono ai percorsi annuali integrativi di cui all’articolo 15, c. 6, del d.lgs. n. 226/05 realizzati dalle Istituzioni 
Formative del sistema di Istruzione e formazione professionale (I.F.P.), finalizzati a permettere agli studenti che hanno conseguito il 
Diploma Professionale al termine del percorso di I.F.P. quadriennale di cui all’articolo 20, c. 1, lettera c), del d.lgs. 226/2005 e dell’arti-
colo 11 c. 1 della l.r. n. 19/2007, di sostenere l’esame di Stato, utile all’accesso all’Università e all’Alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, nonché agli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.).

In particolare, le presenti Linee guida si riferiscono ai percorsi attivati in Regione Lombardia - nelle more e limitatamente al periodo 
della piena attuazione della disposizione normativa di cui all’articolo 15, c. 6, del d.lgs. n. 226/05 - a partire dall’anno 2011-12, ai sensi 
delle Linee guida ex art. 13, c. 1-quinquies della l. n. 40/2007, allegato A) dell’Intesa siglata in C.U. il 16 dicembre 2010, recepita con 
d.m. del 18 gennaio 2011.

Nel rispetto della normativa statale in materia e con specifico riferimento a quanto previsto al punto 3, capo III del sopracitato allega-
to A) dell’Intesa 16 dicembre 2010, esse concernono l’insieme di aspetti relativi alla definizione degli standard formativi minimi, alle 
condizioni di attivazione e alle modalità realizzative del corso integrativo e dell’esame di Stato.

I - INDIRIZZI IDONEI ALL’ACCESSO ALLA V ANNUALITÀ

Possono accedere al corso annuale gli alunni in possesso del Diploma Professionale di Tecnico acquisiti in Regione Lombardia negli 
anni formativi 2011/2012 e 2012/2013 di cui ai Repertori dell’offerta formativa approvati con i d.d.g. n. 1146/2010 e n. 12564/2010, che 
trovano corrispondenza nei Diplomi di Istruzione Professionale come da tabella seguente:

SETTORE DIPLOMA IFP DIPLOMA IP (1)

Agrario
Tecnico agricolo

Agrotecnico
Tecnico della trasformazione agroalimentare 

Turistico Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza Tecnico dei servizi turistici

Economico aziendale
Tecnico dei servizi di impresa

Tecnico della gestione aziendale
Tecnico commerciale e delle vendite

Abbigliamento Tecnico dell’abbigliamento Tecnico dell’abbigliamento e della moda

Ristorazione

Tecnico di cucina

Tecnico dei servizi della ristorazioneTecnico dei servizi di sala e bar

Tecnico della trasformazione agroalimentare

Edile Tecnico edile Tecnico dell’edilizia

Elettrico / elettronico

Tecnico elettrico
Tecnico delle industrie elettriche
Tecnico delle industrie elettroniche

Tecnico elettronico

Tecnico per l’automazione industriale

Meccanica

Tecnico per l’automazione industriale

Tecnico delle industrie meccaniche

Tecnico riparatore di veicoli a motore

Tecnico per la conduzione e manutenzione di im-
pianti automatizzati

Tecnico di impianti termici

Grafica Tecnico grafico
Tecnico dell’industria grafica
Tecnico della grafica pubblicitaria

Legno Tecnico del legno
Tecnico dell’industria del mobile e dell’arreda-
mento

Lavorazioni artistiche Tecnico delle lavorazioni artistiche
Tecnico del marmo
Tecnico dell’industria orafa

(1)

II - STANDARD FORMATIVI MINIMI

1.  STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL CURRICOLO

1.1    Aree formative e competenze

Il curricolo dei corsi annuali integrativi del sistema di I.F.P. finalizzati a sostenere l’esame di Stato, è strutturato in due aree formative: di 
base e tecnico professionale.

(1) Allegato D), d.p.r. n. 87/2010 - Ordinamento previgente
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L’area di base è articolata a propria volta nelle aree dei linguaggi (o della comunicazione), matematica, storico-sociale e civica e 
tecnico-scientifica.
Il contenuto delle aree di base e tecnico professionale definisce l’ambito degli Obiettivi Specifici di Apprendimento (O.S.A.), oggetto 
dell’attività formativa del corso annuale; gli O.S.A. sono descritti e declinati in termini di competenze e di relativi elementi costitutivi 
(conoscenze ed abilità).
Le competenze dell’area scientifico-tecnologica di base e di quella tecnico professionale si differenziano in rapporto al settore 
professionale. 
Le competenze dell’area dei linguaggi, matematica e storico-sociale e civica di base sono comuni a tutti i settori professionali. 
La competenza dell’area matematica, comune a tutti i settori, prevede specifiche declinazioni limitatamente all’ambito delle cono-
scenze, così come specificato ai punti 2.3.3. e 2.3.4. 
Le competenze, inoltre, mantengono un rapporto di continuità e sviluppo da un lato con gli O.S.A. dei percorsi di quarto anno di I.F.P., 
dall’altro con le competenze, le abilità e le conoscenze dei profili formativi e professionali correlabili agli ordinamenti dell’Istruzione 
Professionale (riferiti al d.m. 15 aprile 1994), classificati per discipline. I contenuti disciplinari (abilità e conoscenze) degli ordinamenti 
di Istruzione Professionale (I.P.) trovano pertanto ricollocazione esaustiva nelle competenze del profilo del corso annuale e/o in quelle 
già previste nel profilo formativo e professionale del quarto anno.
Le competenze tecnico professionali, in particolare, presuppongono le competenze specifiche di settore del quarto anno, di cui rap-
presentano uno sviluppo ed ampliamento relativamente ad alcuni aspetti, nell’ambito dello stesso livello (IV° EQF) di responsabilità e 
autonomia.

1.2.    Quote orarie

Il monte ore complessivo minimo per i corsi è di 990 ore complessive. 

Allo sviluppo degli esiti di apprendimento dell’area di base dovrà essere dedicata una quota percentuale minima oraria pari al 70-
80% del complessivo annuale; all’area tecnico professionale, una quota pari al 30-20%. La percentuale interna delle diverse aree in 
cui si articola quella di base è stabilita nell’ambito della progettazione formativa del corso; in tale sede vengono altresì individuati gli 
insegnamenti (discipline o gruppi di discipline) utili allo sviluppo delle competenze e la definizione delle loro quote orarie, settimanali 
ed annuali.

AREA %

competenze di base:

- linguaggi (o della comunicazione)

- matematica

- storico-sociale e civica

- scientifico tecnologica

70-80%

competenze tecnico professionali 30-20%

Riguardo alle modalità di insegnamento, con riferimento alle disposizioni regionali di cui alla d.g.r. n. 6563/08 - «Indicazioni per l’offerta 
formativa in materia di Istruzione e formazione professionale», le Istituzioni potranno utilizzare le diverse forme di intervento didattico e 
organizzativo riconducibili alla formazione formale e alla flessibilità.

La formazione formale comprende interventi d’aula, nelle diverse forme, con riferimento anche a quella laboratoriale e secondo le 
diverse più opportune modalità organizzative (articolazioni del gruppo classe) stabilite dall’èquipe dei docenti formatori, fermo re-
stando il vincolo delle 990 ore/alunno.

Gli interventi di flessibilità rappresentano modalità specifiche di personalizzazione, in particolare di orientamento, recupero o potenzia-
mento degli apprendimenti.

2.  OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DI BASE COMUNI A TUTTI I SETTORI

2.1    Area dei linguaggi - comunicazione in madre lingua

2.1.1.   Premessa

Lo sviluppo della competenza linguistica costituisce il filo conduttore trasversale a tutto il curricolo, con particolare attenzione al rap-
porto interattivo tra lingua italiana e Lingue Straniere.

La competenza relativa alla comunicazione in madre lingua definisce la padronanza della variabilità degli usi linguistici, dall’asse 
degli usi «letterari», a quello degli usi tecnici legati al settore professionale. Al suo sviluppo concorre fortemente l’educazione letteraria, 
intesa come sviluppo dell’habitus alla lettura autonoma di testi di diverso genere ed alla loro contestualizzazione e comprensione 
storico-culturale. La padronanza linguistica riguarda le diverse modalità e fasi di redazione di un testo informativo o argomentativo, 
dalla raccolta delle idee, delle informazioni e/o di fonti di diverso tipo, alla loro rielaborazione ed alla sintesi finale. Le capacità tradi-
zionali di parlare, leggere, scrivere, ascoltare sono interpretate in modo unitario, come abilità o dimensioni di un’unica esperienza di 
espressione-comunicazione. O.S.A.(2)

COMPETENZA ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Gestire l’interazione comunica-
tiva, individuando modalità e 
codici adeguati alle situazioni e 
ai diversi contesti sociali e pro-
fessionali

■ Applicare tecniche di interazione relative agli 
aspetti pragmatici e soprasegmentali della 
comunicazione 

■ Applicare tecniche di ricerca, elaborazione e 
organizzazione di informazioni e concetti

■ Applicare tecniche di articolazione comples-
siva e locale del testo

■ Utilizzare le strutture morfosintattiche e il les-
sico funzionali allo scopo e alla tipologia 
testuale

■ Elementi di pragmatica della 
comunicazione

■ Caratteristiche e convenzioni dei principali 
linguaggi specialistici: commerciale, giuri-
dico- amministrativo, tecnico 

■ Retorica e stilistica funzionali
■ Morfosintassi e lessico
■ Caratteristiche e convenzioni dei seguenti 

testi: commento, articolo di giornale, sag-
gio breve, saggio espositivo/informativo 
argomentativo

■ Tecniche di redazione di appunti e sintesi 
di testi orali e scritti

■ Fonti documentarie multimediali 

(2) Discipline dell’ordinamento di I.P. (d.m. 15 aprile 1994) afferenti: ITALIANO; STORIA
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COMPETENZA ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Leggere, comprendere e interpre-
tare testi letterari 

■ Adottare specifiche tecniche di lettura e in 
rapporto alla tipologia di testo

■ Utilizzare criteri di storicizzazione dei testi 
(analisi formale e del contesto sociale e 
culturale) 

■ Identificare i nessi tra produzione letteraria e 
quadro storico-culturale in chiave diacronica

■ Applicare tecniche di analisi tematica, stilisti-
ca, narratologica

■ Caratteristiche e convenzioni dei principali 
generi letterari

■ Retorica, stilistica e narratologia
■ Autori e opere maggiori della letteratura 

italiana del ‘900
■ Cornici storico- culturali dei maggiori
■ eventi letterari del Novecento
■ Fattori individuali e sociali nella formazione 

della personalità letteraria

2.2   Area dei linguaggi - comunicazione in lingua straniera

2.2.1    Premessa

La competenza di Lingua Straniera definisce, oltre all’ulteriore sviluppo della formazione di base, già in parte acquisita, il consegui-
mento di una autonomia operativa che consente di collocarsi ad un livello medio-alto, in linea con gli standard professionali previsti 
dalla CEE (livello B1). Analogamente alla lingua madre, allo sviluppo della competenza in lingua straniera concorre l’educazione 
letteraria e storica. 

2.2.2    O.S.A. (3)

COMPETENZA ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Comunicare in lingua comuni-
taria in forma orale e scritta, in 
contesti di vita quotidiana e pro-
fessionale 
(Livello B1) del Quadro comune 
europeo di riferimento per le lin-
gue)

■ Identificare i contenuti di messaggi orali, annunci e 
conversazioni relative all’ambito di vita e di lavoro

■ Applicare tecniche e criteri di ricerca di informa-
zioni all’interno di testi scritti di diversa estensione e 
natura

■ Interagire con autonomia in [brevi] conversazioni, 
in presenza e telefoniche

■ Utilizzare correttamente la fonetica di un repertorio 
di parole e frasi di uso comune

■ Descrivere [aspetti essenziali di] esperienze ed 
eventi

■ Produrre in modo comprensibile e corretto testi 
scritti di carattere quotidiano e specialistico di va-
ria natura e finalità

■ Identificare i fattori essenziali che caratterizzano la 
civiltà del paese straniero 

■ Connettivi logico-sintattici
■ Lessico [di base] relativo ad ar-

gomenti di vita quotidiana e 
professionale

■ Modalità, tecniche di scrittura e for-
me testuali di uso abituale in ambito 
professionale: messaggi [brevi], istru-
zioni, descrizioni, report, istanze, ordi-
ni, ecc.

■ Registro linguistico formale e 
informale

■ Strutture morfosintattiche semplici e 
articolate: modi e tempi verbali del 
presente e del passato, frasi subor-
dinate (finali, causali, concessive, 
ecc…) 

■ Autori ed opere maggiormente signi-
ficativi della letteratura moderna e 
contemporanea straniera 

2.3    Area matematica

2.3.1.   Premessa

La competenza matematica, in rapporto alle più consistenti capacità di astrazione e formalizzazione degli allievi del quinto anno, 
rappresenta un consolidamento – nella direzione di una maggiore autonomia - della padronanza degli strumenti e del linguaggio 
matematico in rapporto alle concrete problematiche del contesto di vita e professionale acquisita nelle annualità precedenti. 

2.3.2.    O.S.A.(4)

COMPETENZA ABILITÀ MINIME Conoscenze essenziali

Applicare il linguaggio matematico 
per descrivere e risolvere problemi

■ Identificare questioni risolvibili con l’ausilio di strumenti 
matematici

■ Verificare catene deduttive date
■ Applicare modelli matematici codificati a problemi posti
■ Identificare specifiche modalità di rappresentazione ma-

tematica di oggetti, fenomeni e situazioni in rapporto al 
problema

■ Utilizzare codici formali, strumenti, tecniche e strategie di 
calcolo 

VEDI PUNTI 2.3.3. e 2.3.4.

2.3.3.   Declinazione delle conoscenze per settore (temi e argomenti) (5)

1 - Geometria del piano e dello spazio

a) Le trasformazioni geometriche nel piano.

b) Il problema della misura: lunghezza, area e volume.

2 - Insiemi numerici

a) Operazioni nell’insieme dei numeri complessi. Radici n-esime dell’unità

b) Matrici e loro composizione, determinanti. Sistemi lineari.

3 - Funzioni ed equazioni

a) Potenze a esponente reale. Funzioni esponenziale e logaritmica. Equazioni esponenziali e logaritmiche.

b) Funzioni circolari. Formula di addizione e principali conseguenze. Equazioni goniometriche.

c) Risoluzione dei triangoli. Teorema del coseno e teorema dei seni.

(3) Discipline dell’ordinamento di I.P. (d.m. 15 aprile 1994) afferenti: LINGUA STRANIERA
(4) Discipline dell’ordinamento di I.P. (d.m. 15 aprile 1994) afferenti: MATEMATICA
(5) Coerenti con d.m. 15 aprile 1994
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4 - Analisi infinitesimale

a) Successione numerica e limite di una successione. Il numero (P greco)

b) Limite di una funzione. Funzione continua.

c) Derivata di una funzione. Rappresentazione grafica di una funzione.

d) Studio di una funzione e sua rappresentazione grafica.

e) Concetti di integrale definito e indefinito.

f) Esempi di equazioni differenziali del primo e secondo ordine.

5 - Matematica finanziaria e ricerca operativa

a) Situazioni economiche e principio di equivalenza finanziaria.

b) Rendite e ammortamenti.

c) Esempi di problemi di ottimizzazione.

d) Esempi di programmazione lineare.

6 - Elementi di informatica

2.3.4.    Articolazione per settori

I contenuti conoscitivi della competenza matematica sono articolati diversamente nei vari settori professionali, secondo la seguente 
tabella:

2.4.    Area storico-sociale e civica

2.4.1.    Premessa

La competenza storico-sociale e civica, definisce l’utilizzo e la finalizzazione di conoscenze ed abilità di carattere storico e sociale al 
contributo attivo del soggetto nella comunità di appartenenza. La dimensione storica costituisce elemento portante; ad essa si riferi-
sce l’habitus alla tematizzazione e problematizzazione dei nodi e delle grandi questioni del presente, alla strutturazione della moltepli-
cità di informazioni, all’utilizzo di modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare fenomeni storico-sociali locali, regionali, 
continentali e planetari.
La riflessione sulla vita civile e politica del recente passato, estende ed approfondisce la stressa dimensione civile del soggetto in 
apprendimento. In particolare i temi storici affrontati e le prospettive di indagine contribuiscono a illuminare, mediante un percorso di 
approfondimento ricorsivo, la nozione di cittadinanza responsabile, le tematiche legate ai diritti e doveri e a valori civici quali la demo-
crazia, diritti umani, partecipazione, coesione sociale, solidarietà, tolleranza di fronte alla diversità e legalità.

2.4.2.    O.S.A.(6)

COMPETENZA ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Comprendere e interpretare eventi 
rilevanti per la comunità utilizzando 
strumenti e categorie fondamentali 
proprie del metodo storico

■ Recepire da diverse tipologie di fonti le infor-
mazioni relative alla vita sociale e civile, ed 
all’identità e storia del territorio

■ Utilizzare concetti organizzatori - nuclei concet-
tuali portanti

■ Elaborare ricostruzioni mediante il reperimento 
di costanti, di relazioni tra le variabili storiche e 
l’individuazione di cause e concause

■ Stabilire relazioni tra le variabili storiche
■ Applicare concetti interpretativi e termini 

storici in rapporto con gli specifici contesti 
storico-sociali

■ Applicare tecniche di documentazione, me-
diante fonti informative di diversa natura, sco-
po e oggetto

■ Applicare le conoscenze del passato per la 
comprensione del presente

■ Gli strumenti della ricerca storica

■ Processi decisionali, forme e metodi 
di partecipazione democratica nei 
diversi campi (sociale, economico, 
ambientale, ecc.)

■ Concetti di variabile ambientale, 
variabile demografica, economica 
sociale, politica e culturale

■ Concetti di epoca, evento, tra-
sformazione, ciclo, durata, civiltà, 
popolo

■ Eventi storici del ‘900 

(6) Discipline dell’ordinamento di I.P. (d.m. 15 aprile 1994) afferenti: ITALIANO; STORIA; EDUCAZIONE CIVICA; RELIGIONE
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3.  INDICAZIONI MINIME PER LA PROGRAMMAZIONE FORMATIVA

All’équipe ed ai singoli docenti formatori, ferma restando la salvaguardia del loro contenuto minimo, spetta la declinazione specifica 
degli O.S.A. in obiettivi formativi, nonché l’individuazione degli obiettivi intermedi e dei contenuti specifici, in particolare delle cono-
scenze, utili alla definizione e allo sviluppo del curricolo in rapporto alle esigenze e interessi degli allievi, alle caratteristiche del contesto 
territoriale, al settore e alle specificità professionali.

All’équipe è parimenti demandata la definizione in termini di competenze, conoscenze ed abilità degli O.S.A. dell’area scientifico 
tecnologica di base, nonché di quelli dell’area tecnico professionale, in rapporto al Profilo formativo-professionale del Diploma ed ai 
contenuti di tutte le discipline dell’ordinamento di Istruzione Professionale di riferimento che non risultano compresi negli O.S.A. tecnico 
professionali delle Figure regionali di cui all’allegato C) del d.d.g. n. 1544/10. 

Ferme restando le disposizioni regolamentari regionali, la declinazione degli O.S.A. è definita in sede di programmazione formativa e 
trova evidenza in un apposito documento redatto a cura dell’Istituzione Formativa e da essa messo a disposizione del Consiglio di 
Classe dell’Istituto Professionale di riferimento ai fini dell’elaborazione del Documento del 15 maggio ed a supporto delle successive 
operazioni d’esame, relativamente alla predisposizione della terza prova e alla definizione dei contenuti dei colloqui orali dei candida-
ti da parte della Commissione.

La programmazione formativa e l’elaborazione del curricolo dovranno attenersi ai seguenti criteri:

generali

a) unitarietà: forte interrelazione tra aree/competenze di base e tecnico professionali;

b) didattica per competenze: costruzione di unità formative (U.F.) o moduli formativi, elaborati attorno a problemi / compiti (vita e 
professione);

c) valutazione per competenze;

d) personalizzazione.

specifici

a) area dei linguaggi

criteri: 

 − competenza letteraria e storico-letteraria correlata agli usi tecnici della lingua nell’indirizzo professionale;

 − forte interconnessione metodologica con la dimensione storica (centralità dell’analisi testuale);

 − forte interconnessione tra educazione linguistica ed educazione letteraria;

 − raccordo con la dimensione di vita e professionale;

 − utilizzo sincronico del codice orale e del codice scritto;

 − ricorso ad un’ampia gamma di tipologie di pratica di scrittura: questionari scritti, redazione di appunti da lezioni orali, relazio-
ni, analisi strutturate, saggi brevi, ecc.

Per gli aspetti specificamente conoscitivi dell’educazione letteraria (vedi conoscenze: «Autori e opere maggiori della letteratura 
italiana del ‘900»; «Autori ed opere maggiormente significativi della letteratura moderna e contemporanea straniera»), la scelta 
dei contenuti è lasciata alla competenza dei docenti-formatori, in rapporto alla definizione degli obiettivi e delle U.F. della pro-
grammazione di classe, ferma restando la necessità di salvaguardare la trattazione – seppur secondo gli approcci ed i dosaggi 
coerenti con la programmazione stessa, debitamente esplicitati nel Documento del Consiglio di classe - degli autori, delle opere 
e dei temi maggiori della letteratura italiana, con specifico riferimento a:

Quadro storico culturale

- Problemi, società, idee, cultura e letteratura del primo Novecento

- Problemi, società, idee, cultura e letteratura del secondo Novecento

I generi letterari 

- la poesia del Novecento (con cenni su tendenze europee e internazionali)

- il racconto del Novecento (con cenni su tendenze europee e internazionali)

- il romanzo del Novecento (con cenni su tendenze europee e internazionali)

Autori 

- Svevo

- Pirandello

- Ungaretti

- Montale 

- Calvino

Opere

Analisi e lettura integrale di un’opera di narrativa

Temi della letteratura

(esempi: la figura di Ulisse nella letteratura; la donna; l’amore; la natura; la famiglia; lo straniero)

b) area della matematica

criteri: 

− raccordo con la dimensione di vita e professionale;

− organizzazione dei contenuti (conoscenze ed abilità) per temi ed argomenti, in rapporto alla specificità dei settori professio-
nali (vedi punti 2.3.3. e 2.3.4.).

c) area storico-sociale e civica

Per gli aspetti specificamente conoscitivi dell’educazione storica (vedi conoscenze: «Eventi storici del ‘900»), la scelta dei contenuti è 
lasciata alla competenza dei docenti-formatori, fermo restando l’istanza di garantire lo sviluppo delle seguenti tematiche essenziali: 

 − industria, imperi e società di massa tra il XIX e il XX secolo: la seconda rivoluzione industriale; scienza, tecnica, istruzione, asso-
ciazioni sindacali e partiti di massa ; la spartizione coloniale del mondo; Gran Bretagna, Germania, Francia, Italia durante «belle 
epoque»; nuovi indirizzi di politica economica;

 − la prima guerra mondiale: tensioni, conflitti e alleanze alla vigilia della grande guerra; il conflitto e la vittoria dell’Intesa; la rivoluzio-
ne russa e la nascita dell’URSS; il dopoguerra; 

 − la crisi dell’Italia liberale: nascita e avvento del fascismo; l’instaurazione della dittatura;
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 − la crisi del ’29: la rottura dello sviluppo; nuovi rapporti tra stato ed economia;

 − l’Europa dei totalitarismi: fascismo; nazismo; stalinismo;

 − la seconda guerra mondiale: l’Europa di fine anni ’30; lo scoppio del conflitto; l’Olocausto e la sconfitta dell’Asse; la guerra in 
Italia dall’8 settembre ‘43 al 25 aprile ’45;

 − lo scenario del dopoguerra: il mondo bipolare, la crescita dell’Occidente; la decolonizzazione tra indipendenza e nuove dipen-
denze; «democrazie popolari» e democrazie liberali, la CEE; guerra fredda e distensione, dal ’50 al ’70; la contestazione giovanile;

 − l’età postindustriale: la crisi degli anni settanta e la globalizzazione; la fine dell’equilibrio bipolare e la ricerca di nuovi equilibri; i 
rapporti economici internazionali; l’Unione Europea

 − gli ultimi vent’anni: le potenze economiche emergenti; le guerre del golfo, il conflitto in medio oriente, il terrorismo di matrice isla-
mica e le conseguenze nelle relazioni internazionali; le lobbies finanziarie; l’Africa senza pace; flussi migratori e xenofobie; nuovi 
modelli di cultura e comunicazione;

 − l’Italia nell’era della globalizzazione: il centrismo e il boom economico; centro sinistra e autunno caldo; gli anni ’70 e ’80 e ’90; 
economia, politica, lavoro, società.

III - ADEMPIMENTI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI

Nelle more della piena attuazione dell’articolo 15 comma 6 del d.lgs. 226/05, l’esame conclusivo del corso annuale di I.F.P. segue le 
disposizioni normative vigenti e la specifica regolamentazione statale in materia.

In particolare, le indicazioni fondamentali relative all’esame per gli alunni provenienti dal corso annuale sono dettate dalla C.M. e 
dall’O.M. annuali relative agli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali 
e non statali. In esse sono regolamentati i seguenti aspetti:

 − termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione agli esami; 

 − assegnazione degli studenti del corso annuale a classe di Istituto Professionale;

 − ammissione all’esame dei candidati provenienti dal corso annuale da parte del Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale;

 − assegnazione della classe alla Commissione d’esame;

 − documento del Consiglio di Classe, articolato nella parte relativa all’Istituto Professionale e nella parte relativa al corso annuale;

 − determinazione credito scolastico;

 − presenza dei formatori del corso annuale nella Commissione d’esame;

 − predisposizione della terza prova.

L’Istituzione Formativa che ha erogato il corso annuale dovrà far pervenire al Consiglio di Classe dell’Istituto Professionale, nei tempi 
utili per l’attuazione delle relative operazioni, la seguente documentazione:

a) relazione analitica, organica e documentata in cui sono evidenziati il curriculum formativo, le valutazioni intermedie e finali dei 
singoli candidati, il comportamento, ed ogni altro elemento ritenuto significativo ai fini dello scrutinio finale e dell’ammissione 
all’esame;

b) documento relativo alla programmazione formativa del corso annuale, ovvero ai contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai 
tempi individuati, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiettivi specifici di apprendimento raggiunti, ai 
fini della predisposizione del Documento del Consiglio di Classe del 15 maggio e con specifico riferimento alla terza prova ed al 
colloquio d’esame.

L’Istituzione Formativa mette inoltre a disposizione dell’Istituzione Scolastica ogni altro elemento documentale relativo ai dati personali 
dei candidati, necessario agli adempimenti istituzionali e amministrativi inerenti all’esame.


